
COMUNE DI BIANCAVILLA
(Provincia di Catania)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 88 DEL REG. OGGETTO: Approvazione modifica al Regolamento per l'istituzione
dell'addizionale Comunale all'IRPEF (Imposta sul reddito delle Persone
Fisiche)

DATA 10/12/2013
L'anno duemilatredici il giorno dieci del mese di Dicembre alle ore 19,30 nella sala delle adunanze del
Consiglio Comunale di questo Comune, in seduta di aggiornamento, partecipata ai Sigg. Consiglieri a
norma di legge, dall'appello nominale effettuato dal Segretario Generale si ha il seguente esito:

CONSIGLIERI
FURNARI PLACIDO

LA DELFA ALFREDO

CANTARELLA VINCENZO

GIUFFRIDA SALVATORE

MAGRA ALFIO

D'ASERO LUIGI GIOVANNI

PAPPALARDO GIUSEPPE

M I G N E M I VINCENZO

VASTA ADA

AMATO MARIO

TOTALE PRESENTI N. 18

PRESENTI

X

X

X

X

X

X

X

X

X

ASSENTI

X

CONSIGLIERI
SALVA' GIUSEPPE

CHISARI VINCENZO

VENTURA GRAZIA

RAPISARDA VINCENZA

PETRALIA GIUSEPPE

SAPIENZA GIUSEPPE

CANTARELLA MARCO

PORTALE FABBRIZIO

MURSIA MAURO

SAPIA DANIELE

TOTALE ASSENTI N. 2

PRESENTI

X

X

X

X

X

X

X

X

X

ASSENTI

X

Presiede la seduta il Presidente Dr. Furnari Placido
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dr. Antonio M. Caputo
La seduta è pubblica.
Scrutatori:



DELIBERA DI C.C. N. 88 DEL 10/12/2013

OGGETTO: Approvazione modifica al Regolamento per l'istituzione dell'addizionale Comunale
all 'IRPEF (Imposta sul reddito delle Persone Fisiche)

II Presidente del Consiglio preleva il 2° punto all'Ordine del Giorno e chiede al Rag. A. Greco di
illustrare la proposta di provvedimento.

Rag. Gen. A. Greco, presente, illustra la proposta di deliberazione e rappresenta che la modifica al
provvedimento già votato dal Consiglio si rende necessario a seguito di rilievi pervenuti dal MEF in
relazione al fatto che non è possibile applicare la medesima alìquota a più scaglioni di reddito ma,
qualora l'Ente decida di non utilizzare una aliquota unica, bisogna assicurare la progressività
dell'imposta. In sostanza la previsione dell'aliquota dello 0,80 agli ultimi due scaglioni non è
conforme al dettato normativo, per cui il provvedimento già adottato va modificato.

Su richiesta del Presidente, il cons. Cantarella V. comunica il parere favorevole espresso a
maggioranza dalla IV commissione consiliare sulla proposta di provvedimento.

Il Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa alla proposta in oggetto

II Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 20: Furnari P., La Delfa A.. Cantarella V., S. Giuffrida, A.
Magra. D'Asero G., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Chisari V.,
Ventura G., Rapisarda V., Petralia G., Sapienza G., Cantarella M. Portale F., Mursia M., Sapia D..

Consiglieri assenti :nessuno

Voti favorevoli n. 12 Furnari, La Delfa, Cantarella V.. Giuffrida, Magra, D'Asero, Pappalardo,
Salva, Chisari, Ventura, Petralia e Sapienza)

Voti contrari n. 8 (Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Cantarella M., Portale, Mursia e Sapia).

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

1) con decreto legislativo del 28 settembre 1998, n. 360 e successive modifiche, è stata istituita, a
decorrere dal 1A gennaio 1999, l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fìsiche
e ne è stata prevista l'attuazione come segue:
- il Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno, stabilisce,
con decreto da emanare entro il 15 dicembre, l'aliquota di compartecipazione da applicare a partire
dall'anno successivo;
- i Comuni, con proprio regolamento adottato ai sensi dell'ari. 52 del decreto legislativo 446 del 15
dicembre 1997, possono disporre la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale,



con deliberazione da pubblicare sul sito informatico individuato con decreto del Ministero
dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della Giustizia ed il Ministro
dell'Interno, e l'efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito
informatico;
- la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale non può eccedere
complessivamente 0,8 punti percentuali;

CONSIDERATO che l'art I, comma 4, dello stesso D. Lgs. 360/98, dispone che la sopra
menzionata addizionale è determinata applicando al reddito complessivo determinato ai fini
dell'imposta sul reddito delle persone fìsiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di
tale imposta, l'aliquota stabilita ai sensi dei commi 2 e 3 ed è dovuta se per lo stesso anno risulta
dovuta l'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delle detrazioni per essa riconosciute e
dei crediti di cui agli articoli 14 e 15 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con Decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

CONSIDERATO che, al fine di assicurare l'equilibrio del Bilancio e mantenere inalterate le
quantità e qualità dei servizi, sì rende necessario esercitare la facoltà concessa dalla norma sopra
citata, nei limiti ivi indicati;

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 163 del 07/11/2013 avente ad oggetto "Istituzione
dell'addizionale Comunale all'IRPEF (Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche). Atto di
indirizzo";

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 80 del 26/11/2013 avente ad oggetto ''Approvazione
Regolamento per l'istituzione dell'Addizionale Comunale all'IRPEF (imposta sul reddito delle
persone fìsiche)*';

VISTO l'art. 2 comma 5 del regolamento che fìssa le aliquote nella misura di seguito riportata:
Fino a 15.000,00 Euro - Aliquota (%): 0,55;

- Scaglione da 15.000,00 a 28.000,00 Euro - Aliquota (%). 0,60
- Scaglione da 28.000,00 a 55.000,00 Euro - Aliquota (%): 0,70;
- Scaglione da 55.000,00 a 75.000,00 Euro - Aliquota (%): 0,80;
- Scaglione oltre 75.000,00 Euro - Aliquota (%): 0,80;

VISTA la nota inviata in data 02/12/2013, tramite e-mail, dal Dirigente dell'Ufficio XIV -
Direzione Legislazione Tributaria e Federalismo Fiscale - con la quale viene evidenziato che nel
regolamento adottato dal Consiglio Comunale con delibera n. 80/13, le aliquote applicate sono
quattro e non cinque così come previsto dalla normativa, e, pertanto non viene rispettato il principio
della progressività;

VISTO il D.L. 138/2011 art. 1 comma 11 il quale consente già dal primo gennaio 2012 di
modificare l'aliquota
dell'addizionale comunale entro il limite stabilito dalla legge e di renderla progressiva entro il limite
superiore allo 0,8% e viene specificato che si possono introdurre scaglioni analoghi a quelli
dell'irpef statale, ferma restando la possibilità di creare una fascia esente secondo le modalità già
stabilite nella Finanziaria 2007, ovvero in base al reddito.
L'articolo introduce così definitivamente un elemento di chiarezza sulla progressività
dell'addizionale comunale che era rimasta in questi anni ambigua, confermando l'ampliamento del
ventaglio delle opzioni possibili (aliquota unica proporzionale o scala di aliquote).



VISTO il prospetto estratto dal Portale del Federalismo Fiscale riguardante le aliquote differenziate;

RITENUTO necessario modificare Tari. 2 comma 5 del regolamento nella parte riguardante i
seguenti scaglioni di reddito:
- da 28.000,00 a 55.000,00 Euro alzando l'aliquota {%) da 0,70 a 0,71
- da 55.000,00 a 75.000,00 Euro, abbassando l'aliquota (%) da 0,80 a 0,79;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall'allegato
Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti l'addizionale Comunale all'IRPEF (Imposta
sul Reddito delle Persone Fisiche);

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000;

VISTI i pareri tecnico e contabile favorevoli previsti e prescritti dalPart. 49, comma 147 bis, comma
1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato eon D. Lgs. n. 267 del
18/08/2000, come novellato dal'art. 12 della L.R. n. 30 del 23/12/2000.

SÌ esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla superiore proposta di
Consiglio Comunale

Biancavilla, 03/12//2013 IL RESPONSABILE DELLA P.O. 2
"*, fa Rag. Greco Antonella

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla supcriore proposta di
Consiglio Comunale

Biancavilla, 03/12//2013 IL RESPONSABILE DELLA P.O. 2
f. i"o Rag. Greco Antonella

DELIBERA

1) Di approvare la modifica riguardante l'art. 2 comma 5 del regolamento per l'applicazione
dell'addizionale comunale all'IRPEF, nella parte relativa ai seguenti scaglioni di reddito:
- da 28.000,00 a 55.000,00 Euro alzando l'aliquota (%) da 0,70 a 0,71
- da 55.000,00 a 75.000,00 Euro, abbassando l'aliquota (%) da 0,80 a 0,79;

2) Di inviare copia conforme all'originale di detta delibera di Consiglio Comunale di
approvazione del Regolamento per la disciplina dell"Addizionale Comunale alFIrpef, ai
sensi dell'art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come sostituito
dall'ari. 11 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, in alternativa, mediante raccomandata con
avviso di ricevimento al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento per le
politiche fiscali "Ufficio federalismo fiscale" - viale Europa n. 242 - 00144 Roma, ovvero
tramite fax al numero 06/59972780, o mediante posta elettronica, al seguente indirizzo:
entratcdcfiscalitàlocaleudc@ finanzeJt,;

3) Pubblicare la successiva deliberazione del presente atto sul Portale del Federalismo Fiscale;



Chiede ed ottiene di parlare il Cons. Giuffrida S., il quale valutata la sussistenza di ragioni di urgenza,
propone l'immediata esecutività del presente atto.

Il Presidente del Consiglio invita il Segretario Generale a procedere alla votazione per
l'immediata esecutività del presente atto

II Segretario Generale procede alla votazione per appello nominale, in forma palese (SI-NÒ),
della proposta di immediata esecutività e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 20: Furnari P., La Delia A., Cantarella V., S. Giuffrida, A.
Magra, D'Asero G., Pappalardo G., Mignemi V., Vasta A., M. Amato, Salva G., Chisari V.,
Ventura G., Rapisarda V., Petralia G., Sapienza G., Cantarella M. Portale F., Mursia M., Sapia D..

Consiglieri assenti : nessuno

Voti favorevoli n. 11 (Furnari, La Delta, Cantarella V., Giuffrida, Magra, D'Asero, Salva, Chisari,
Ventura, Petralia e Sapienza)

Voti contrari n. 9 (Pappalardo,Mignemi, Vasta, Amato, Rapisarda, Cantarella M., Portale, Mursia
e Sapia).

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto della proposta di immediata esecutività,

Udito l'esito della superiore votazione accertato con l'ausilio degli scrutatori e proclamato dal
Presidente del Consiglio.

Richiamato l'O.R.EE.LL. Regione Sicilia in atto vigente, nonché il relativo regolamento di
esecuzione.

DELIBERA

Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge.



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to Dr. Furnari Placido

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Antonio M. Caputo

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on — line di questo
Comune, per 15 giorni consecutivi, a partire dal giorno À&\ zv4$

Dalla residenza municipale, addì & w\*A-* 3
IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE

F.to Dr. Antonio M. Caputo
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

11 Segretario Generale, su conforme relazione dell'impiegato addetto alla pubblicazione degli atti

CERTIFICA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on - line di questo Comune dal giorno
per 15 giorni consecutivi.

Che contro di essa sono/non sono stati prodotti, a questo ufficio, opposizioni o reclami.

Dalla Residenza Municipale, addì

IL MESSO COMUNALE IL CAPO DELLA IA AREA DELLE P.O.
F.to Dr.ssa M.Carmela Costa

IL CAPO DELLA 3^ AREA DELLE P.O.
F.to Dott. Salvatore Leonardi

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Antonio M. Caputo

E' copia conforme al suo originale da servire per uso amministrativo.

Dalla Residenza Municipale, addì
V. SEGRfcrARtO GENERALE
Dr. ssa/m/Oàrmela Costa

Esecutiva per decorrenza dei termini il

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 10/12/2013

Biancavilla, addì IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Antonio M. Caputo


